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Circolari, ringraziamenti, tnnulul morlatri 

necrologie, Inviti, notizie di interesse priVuto.• 
in cronaca per ogni linea cent. 80. —, Dopo 
la firma del gerente per Ogni linea cent. IH». 
In terza, e quarta pagina avWsi reclame a se« 
conda del numero delle Inserzioni, 
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Organo dslla 

Democrazia Friulana 

DA OGGI 
A TUTTO IL 190^ 

DA OGGI 
A TUTTO IL 190^ Aimo XIV 

DA OGGI 
A TUTTO IL 190^ 

Apre uno speciaie^abbonamento per Ore i§ 
Premiò assolutaiiieiite gratuito 

'Uin abbòiianiBnto annuo alla,'maghifloa; rimata mensile 
•'YARIETAS,jv diretta dal geniale autore drammabiob 

• Giannino^ Antòna' Traversi. ; : ' ' 'j • ::•"•' •• :.'/ 

Un semestre 1.8-Un trimestre L 4 ( senza tsi-emiò) 
si i esercenti, come negli altri anni, rinunciaodb .al 

premio, per una concessione .speólàlissiniahrleUS nostra 
Amministrazione,: potranno avere il PAlSE da:óggi 'al 

, 31 dicembre 1909 : ' ; 
,..:,:|iir per Lire' t2 :̂ TW '. 

À giorni pubblìcharàmo il programma 
Preghiamo i. nostri Amici, a YoTer rinnovare l'abbp-

bonamento prima della fine dell'anno. ; -•'; :'\ .;:,:\,.".;., 

I N POETA T«iBUPfO 
,= Ho qui davanti a ma la fotografla 
del ricordo marmoreo oba Castelntipvo-
Oalcea, minuscolo borgo pccbioggìanto 

. tra il verde dei colli Asiigiaiii.ha eie-
.vaio, sei anni sono, ad. Angelo Brof-
ferìt) il più celebre deii suo.i figliuoli, 
nella ricorrenza del óénténario della 
•nascita. . • • '; 

luo scalpello possente, del Coàtriitti, 
schivo di ogni lenocinlo d'aooadeinia, 
ma ben rifrugante nel .marmo tenuto, 
da braccio saldo: e nervoso la àoiiitilla 
dell» vita, ha cre«tó una vigorosa operi 
d'arte Balza fiipri qorioilato ed irruente, 
il poeta tribuno. v:;j J : ; 

I: lineamenti:S0^0 tesi bptneae l'im­
peto della parola 11 facp^B vibrare ; 
(Uggente l'onda Indocile dèi capelli. In, 
atto dì battaglia,,dalla fronte ainpia 
'ed apertaj Assi gliòcohialrayverssrió 
forse già fulminato dagli scòppi del­
l'eloquenza. Un iribelle duac[ue, a cui 
la ribellione dona una giovinetza òhe: 
dura la vita? Tale fu, per quanto 
l'antica caricatura piemontese, (madre 
incorrotta di corrotti figli) amasse ri-
.trario con cipiglio altezzoso e sevèro, 
con' bollo soffocato dall'ampio oravat-
tòne di lunghezza fantastica. 
.Nella memoria del: popolo egli ri­

mane eternamente giovane, 
i A quésta rappresentazione : ideale 
oóatribuiroDO menolésue prose, varia, 

vinultiformi, ma un pochino bolse dì: 
retorica, faticose: .dt erudizione non 

: •empro rar* né peregrina, e più: assai 
:i:8uoi versi. Riòordata il.Giuati?: Il raq-, 

'•coglitore dei prOyèrbi.tòsoatii porta la 
'papalina, e prende tabacco; raUtòrè: 

: dei Bingillina è un mattacahìoiie gè-" 
•• n i a l e , , • '•.,;:•. ' 

Anche il Brofiferiò,:è.gjOyane pe'.s.uoi. 
versi: per essi il popolo lo ricorda, i 

ibugianen lo: evocano quaiido qiiàlohe 
' «tracciato torototela accompagnato 

: da.una scordata chitarra affida al. 
, vento i suoi vèrsi,musicati dalOOnopni 
« da' altri. E' r'ùltiirio poeta yernaoolo; 
piemontese ohe .abbici saputo trasfon-
derene'suoi yèrsi l'anima del popolò.: 
: :E8 sua mussa non ha 1».fluidità., in-: 
c«iit6vole, dovuta in parte alla tenera, 
melodia del dialetto, di quella del Meli; 
ile la finezza",amara è profonda del 

: l^orta; ma possiede in cambio la di­
sinvoltura biriòchirjà, l'arguzia facile, 
quando, a tratti, non sorga sdegnosa 
ad eccitare entusiasmî , patriottici, od 

, a' flagellare : le ingiustizia sociali, Lo 
dissero imitatore del BeraDgèr ; l'eco 

: deUljjoeta francese à,quando a quando 
risUona nelle stròfe scritte nel dialetto 

: di Bìandufa, ', ma .nessun^ piemontese 
potrà negare lo spìritJD "paesano che 
circola dentro"alle riiigliori sue còm-

"posizióni. : 

: feria;è donna'vivài;.phè" il poeta amò 
boposocevolmente alla goliardica, sétcza 
poseidi Jacopo; Hò'rtis, in moda ai suoi' 

;t^mpi. Sentite, oomeV;asBale: la" sua; m-
'̂'nàmòrata'!;'",•;;"',,;,'"•;•,;"';,. 

; CMolinai ,'ft ditlà ciaìra 
iBOn atofl d'trófjonW} ' " 
tnU i:di ti It vena ;roaira, 
e mi dtentu'un pruaip bprè. 
Sa l'é;y9ra-e!(ó d';eoti| 
it:fricioaU'p?rBÌ d'mi, 
OftrolÌDft, Carolina, 
perohè fàfltiì I* óiatitìa?: 

^ pensate ohe :era;ìl; teinpo dèlie El-
vire.patetichè è delle .Terese: sèntimen-

Stali. Non vi fa l'effetto di un Valt̂ er 
• del Suppée ohe.; venga adiì.ntèrròtnperè 

';; una esumazione troppo pròdiga, di not-
": turni, del Chopin? ; 

Bd il poeta paganameiite soddisfatto 
delle grazie oonoessogli dall' innamo­
rata, alavata r« Io triumphe I » 

Carolina, olo nen véra 
cWa va a l'anima an baain, • 
couin l'ariv d'ià priwavara 

, ooum l'ari"tta dia ràatin? 
Déme tort a dì eh* ramonr 
l'è 'I Burii dal GreatóQr? 
Carbliaa, Carolina, : : 

: fasta «Bcoura là mutiila?, , . 
: B', l'amore quale: lo sente U;.popolo, ; 

aenzi pruderie, siDameuiè,;: cOme inJ 
segna la' natura. Il, poèta- ha intèrpî e-
tato'quésto sentimento con forma e 
con :'linguftigiÒ popolare. 
! Nelle poesie politiche la forma è menò, 
8óhiettai•:>•v?'•'',•:̂ '',',•,'• • •••,•;'••"","'r " 

Il : sentittìènlo patriottico non prò-' 
rompe nei mòdi di pia?.za.;,E' un;pie-
monteaèalòuahto, l'artefatto.' : Qua e là 
la musa della .barricate e delle batta- ^ 
glie trova àcp'Siitì, immediàU e .pene­
tranti, cOma nel fazioso canto di guerra 
dèi:'50::;-; "!:;:,• 

:: La sp'a an; maQ e ?1 oasóh'aa taéta, 
Co, Ia:mòoclà ,aul canon, . 
Piamóntais, a''Dà:graQ faata 

; A n'ioTita la l̂ aasion. 
Pìiwe rata-plan 
Marche bn ayant; 
Pian, rata-plah 
Fan sa; j'almani 

Né mauca la protesta coatro le ini­
quità sociali e le canaglieria dalla: gen-
te..v:òtie8ta. Negli ultimi giorni del car­
nevale dèi 43,: li.n soldato di sentinella,, 
del; palazzo dell'Accademia,fllarmoniòa, 
lutninoéo e 'sonoro pèî ,, luna, splendida: 
festa da' ballo, si uccide:con un colpo; 
;dl'capàbiii5a{',,,: ...- .:;.,.••: 
L'alba ;ap"uî tavifc an ;cel serena a pura ;. . 

e;5uaai ai pe d'.Ja. acalâ i fortuna ,; 
, che;8tanoh dal:bai spétava la vltura " 
SoniVduaa ll:un cadavftp Wgùrà. , • 
—: DiGìoan, cos'alo so?,-̂ Niente, Eccelsasa,. 

'un braVom ch'le aorvaioa'è brasa,.—/ 
— Oh».impartioent 1.,., Oontr» dia 'Proyidanasa. 

Qui il bonàrio Bèranger, scompare; 
si profila; ainara e .torbida (la fiigiira 
di Heine. :Mà: il Brofferio non aveva, 
niài letto Al Buch der Lieder né le 
ZeitgedióKte.:. ; 

Ma ;i poeti della ganerazione passa-
ta.;^ ;(no; i barbarli) non disdegnarono 
itumiilti della piazza, le collere dei 
comizi, è'c[uèl che è cosi poco consono 
allò odiernei; teorie del bel gèsto, sape­
vano affrontare il càroarè, e talvolta 
(oh i' .selvaggii) anche arrischiar , la 
pelle, pel : trionfo dell'idealità patriot­
tica. , •';', 

Il Brofferio aveva nel sangua i mi­
crobi della ribellione. Nel gennaio dèi 
21 lo troyate .caporione dei tumulti 
patriottici iche insanguinarònij l'Uni­
versità di topino: sul .finire del'31, 
diventa cospiratore è cOa pOchi ardi­
mentosi, si: propone'd'impadronirsi 
del re Carlo": Felice, allora.... tirànni­
camente: regnante, è costringerlo a fir­
mare la oostiluzione. Un ; portafóglip. 
dimenticato iin,:ùn',0Bteria,, contenente 
l'elenco,dei.congiurati; e' l'abozzò del 
pròolaòia, Cade nelle ; .mani Ideila: •poli­
ziâ ; Il Brofferio è arrestato, 'ina ; là 
musa rapoòinpagqa ; l'usignolo .allegra 
là cella óp' suoi canti. L'amiiistia eie 
Carlo'l Alberto concède, nell'atto di sa­
lire: al; trono, gii rè t̂ituiaiie la libert^j 
dopò sei; Imeiii di prigionia. Oratore 
nato s'addice all'avvocatura;.i codici 
noa uòpidono il giornaiista,, lyiMessag-
gito: Torinese ciie egli diresse dai:'34 
al '49 Imitò l'opera educatrice e ri-
svègliatrice dell' Indiéatore Genovese 
dèi Mazzini. Le polemiche memorande 
con:Felice Homani, Io spirito di bat-
'taglia, 1' eplgram malica'causticità, 
affasoiaàvano il pubblico iOrinèsò. 

Ne è prova ' l'épigratnma seguente 
che preteiideva di clàasifloare gli abi­
tatiti di Torino : 

Oìob6rtiati;Q Hosmioìani 
Brolferian! e Somanianì 
Militari, preti a osni. 

Democratico sèbietto, simpatizzò per 
la propaganda :iiiuzziniana: ma non si 
lasciò trasciriafe'nella OiovttneItalia, 
né prese parta a moli insurrezionali. 

Fu detto — fórse, bon a torto — 
un amante platoisiòo della repubblica. 
Ma non si lasciò addomesticare ma.i: 
'liei giornali,' Bel Parlaàèiito, nelle 
piazza fu settpfè 'dèU'òppDÉizIone ùiU 
nlsteriale, Mèri Bel; liìaggitì;;del '86, è 
lion gustò il pottìo.- del portafoglio 
ministeriale. Le suo lottò oratòrie, con 
Cavour: non sonò ànòora diinètìtioàte 
dar vnòchi;toridè6l.jBi'an'0;dùe'tipi àn-
tetèliòi, e péròii'iri'èèoaòlìiàbili. ' 

Nell'uno rafdòr'ò'dèltribtinò, la re-
torìisà verbosa '"Ina f ÀA'; effètlp, ; il ;tta-
sogMiare roiriàtj'tioòv' " le'.itiiighè diaci.' 
zioni';«toriohe, 'il dòltrinàrilnio rivolu­
zionario frenato: ;é': giiidatodàl Òervellò 
di un; potente dialettico •..nell'altro l'e­
loquènza .infallibile ;'della ;'tìi3ui'a,:niì-' 
dritàldi j fatti, fredda ' istìtaaiim Wàij 
ma, «tl.pari dèlia" latìà;' penetrante, 
senza'vlàmpl mà'èènzavftÒnzòHi' sioùt>à ' 
e;te8a|':'i»nipsneti'àtìi': ;fl4Ì'.sen8Ò' della 
opportuniià è della realtà,:'; 

Di ènfasi oratoria sótto;'.turgida le 
sue tragèdie da cui èi ; fripromèttevà 
grati ikma la Scèifie;jrli«»/cAè assai 
poco lètta ;e:;lè Trddiiiéiii ilallme 
quasi diUiènticàte. La;'àtò'ìSa''del Pàr-
lamantoì od; Annuali .pài'laineùiariM 
un'opera ; di prima ; ImpOrtaiiza per 
.quanti ; vogliono conoaoere'lè. vicende 
del .nostro risorgimento,.; benché còma 
maligna .|il;Gantù, vi :ripùi',ti Iplù di­
scòrsi ; swl che di altri, ; tèa; la ;suà 
Stórto dk^PiSmonte eiVktéi Tenipi 
tneritano.al venir : subito 'dòpo ..le stìe 

Le. stòria che vanno ; dal'?' '14 : al '50 
hanno sapm ;di lOrtè agruttie,; ina gio­
vano a correggere molte :5òdulg'èiitisi-
nèsattezzè def nostri cronlétorloì offi­
ciali. Chi .sèiVai ohe è delld pati-ia del 
Durando la ttuale ;di8tà assai pòco dal 
paese ove nàcque Billia il;;fucilato del 
,'33 sugli spaiti: di Genova,̂  per; ordina 
di Carlo Albètò, ha avuto la fortuna 
di seiìtir ripafere oralmente da : poveri 
óòntadinì il ra|ionto delle /sevizie con­
tro i presunti IMazziniani di ,Mòndovi, 
né più ne mliio : del mòdo'con cui 
narra il:Broffef , 

Giuseppe; Mattini dicevajicha la stp-
ria di quagli anf doveva èpsare scritta 
con: lo stilè di'laoilp; ! : ' ; ; : - ' ; ; : : ; : 

Più: noti, più .jppòlariZ. mia/ fómpi. 
; Ricordo ohe itìucà copia posseduta 

dalla biblinteoa dtoOniversitàtìi Torino 
era gìii, una diei|na d'anni fa, tutta a 
sbrèndoli. \ 

Era Un libro saijramentale chetuttii 
i matricoliòi allolroghi, ruzzolati dai 
loro paese nolla màropòli universitaria 
si proponevano di lèggere e leggevano 
con incidibìla rapiliento. Né pare che. 
la freschezza.dell'olerà sia sparita. :; 

Un notevole; avvaìmento librario di 
questi ultimi tempi,^ stata la ristampa 
dei:ifi«i.Tempi. 

E' mèzzo; séOolo ài; storia .fa quale 
stòria li ciìe riaprge *; nostri ; occhi. 

Bivivonò 1 oostumìdi quell'età, e il 
nostro.,vecchio piemmta che muore e 
la'nuova,Italia che ntece. I tlpilnnu-
merevolì,, maschi a: fanmine, nobili e 
"plebei sfilano davanfc.rionovati con 
riliavoe bonarietà. Odili il romijo della 
rivoluzione dell'89, afoKraescompare 
la meteora napoletanaRpoi la. prima 
ribellioni del '21, itafetivi fadarali 
del '30, le angoscia' de|,'3B, gli entu­
siasmi del '48... Non Isroata il'unità 
d'azione,; li preconcel̂ to oraziano ; sim-
pleoì dnmtaxat et unum:non è :8tato 
scritto I pel ; Brofferio: Il q|»la ; nastoreg-
gia volentièri ; versa in luelle pagine 
i: suoi amori, i suoi odii.li; suoi, entu­
siasmi; s'indugia ipei mèawri delle leg­
gende, inserisce squarci di lue arringhe, 
vi semina dei versi suoi a dogli, altri, 

Ma è opai'a che piace, ionostantele 
sue lungagginii nonostantejhe l'autore 
si mostri in maniche diicamioia;;e; 
piace per l'abilità con cui lutti quegli 
elementi disparati sono ' full assieme,; 
pél. candore con cui è; scritfe e per la 
sincerità dell'autore ohe si Irivela coi 
suoi pregi e coi suoi difetti.lDa quelle 
pagina balza la figura dell'imoroito a-
.nàiop della libertà e del nemico, della 
violènza armata. 

Uditelo.; « Faociatno pur quato sanno 
inuòvi î ifoi-matorì:; finché lurano i 
battaglioni permanenti non yl |irà mai 
"libertà in Europa. La toilizia 
sere professata come sacro; ol 
tutti:! cittadini, non, eèeroita: 
mestiere da una,parte di essi. ^ 

.lusipne il diritto dove ó sov: 
fòrza»- ' 

Ooine é nostro pOntemporaneoQuesto 
tìiorto di quarant'anni fai 

FeliceJlomiglUno 

noi es-
jo da 

\ qual 
• un'U­
sa la 

La scomunica alla rivista (|ì don iiirri 
, L> « Oaservato.re Eòmaùo »: pulbllcà 

un 'decreto cól quale si proibisle ai 
fedeli di leggere, sotto pena dilpeo-
oato; mortale, là «/Rivista.di Cultuk 

Chiunque appàftenga al cleri 
legga la Rivista di, cultura, ino|rre 
senz'altro nella pena della so.9 pensane 
a divini». 

Il terremoto di nuovo in Calabria e Sicilia 
L*orribile disaslira 

Paesi interi abbattuti - Vittime umane 
Messina quasi totalmente .distfiuJbta:;; 

datto dal capitano ài èorvettaOerWpó ^..M,,l>rlina'notizia''"'Ì: .,. 
giuuse ièri mattina da Catanzaro. An­
nunciava^ua forti scosse di terremoto 
ohe non^rècaroijo però/danni. . ; 
: Poi;da;,ogni paese "della tlilabria 
giunsero:altre: notizie benplù terribili. 

,'i,,Ì.';iniManB' dliàslro " 
;, 'Da Mileto, ; loiiadir'Stèlàhaconl, San 
Gregorio, Maièrato, San Vito, Pomefano 
iVopèai Borgia, 'Oeiìadi, Santo,Qnoft'io 
yonnero spediti dispacci : segnalanti 
gravi danni ai fabbricati e .numerose 
vittima umànes/;;;,':;,;-

.Nonio iHJ l̂bile" ànisora aia statl-
stida esatta dèlie' viltìmè. Il disastro è 
yeramaòta max&as e,r_, :,:;;:.>,,, 

y.;/.. Siipaira qiuislÌa''iÌal;'t80S 
;;.JÌ'«;Gioraale d'Italia.» ha.infatti da 

; Catanzaro che in cPnfroiiltf dèi tóre-
motO:;del' 19i)5 la. zona'.colpita é,più 
larga "estendendosi dal capò Luvéro 
alla punta? di Spilla.. Nel ,1805 il terre­
moto si limitò da Capo LUvera a Capo 
Vaticano. ',"• 

Canlliiala di vittima a Palmi 
Si;ha da Palmi che il;:terremoto, di 

una spaveatevola : intensità, , distrusse 
quasi tutto l'abitato. Vi sono centinaia 
e centinaia di vittime. I sopravissuti, 
.percOrronoignudi e terrorizzati il paese 

Spliincaa Cinnifella 
; eomplatamanls distrutta 

Il «Cprriere d'Italia» ha da; Monte-
leone i che nel vicino comunello di Spl-
:lÌIica;l'intero abitato è stato distrutto. 
Si ignora il numero dplte vìttime. , 
,' piniiitellò è éompletamente distrutta. 

Lungo la. costa fra Bagnara e Scilla 
le montagne sono franate. 

':.:.; I ;̂dlsajitra slcllJanO' 
Wasslna semi distrutta 

Un tarrililla lalagramma 
;:, La torpediniera,«Spiga»; da Marina 
dì Nicotèra ha trasmaasp |alla pre 17.26 
iin telegramma al. ministro della ma-

.ritta In cui si dice ;«Buona parte.del-
la .città di Messina è distrutta.? •. 
. '« :Vi sono, molti morti e parecchie 
centinaia, di case crollate. ' ' i"- ; 
' « E '"spaventóso dover .prOyvèdarò 
allo sgomberò delle maceria poiché i 

. mezzi sono insufficienti. Urgono soc-; 
coi-si'dì vettovagliamento.ìe.assistenza 
al feriti. Ogni aiuto è inadeguato alla 
gravità dei ;; disastrò; l\ bomàndante 
Passino è morto sótto la: macerie ». 
: : QUesto.è il testo del telegramma re-

il quale ha aòWtò • risalirei;'con 'lìf* 
«Spiga» tuilà;)a£OosÉ;.ocòi<IèìtaÌe,d8V 
versante calabrese |J>irittia;4l ttoviiifèi; 
'•liti.,telegrafi). ^•'•::n:^-.::;,''i:ù::ir: %\:i, 

' Altri'pitaèl-dlitÌMil«r. 
Si.ritiene che .tutti i ĵ ^8Ì î'M;jSir:-

gttàrai Palmi, Ketràiierjl, Gióiiî Mife»-; ';. 
'siano.distrutti.';';-. '•••;'•;.;) . ' i * . ' ' ? 

La Marina ha flubito disposto pèip-::'; 
ohe tutto ; le navi da Napoli .pasMno 
per Messina, per aiutare gli indlgeiiil.' : 

A Catania il maremoto ha tóto vit-
•time'»nniaiìé;yf ;;;:"..• V.;.! 

Maaainè In prada al fueen 
' ' ' a ài.aaecliaggle;; ' . ' . . . ' 

Le ultiine notizie: da, Mo8ain.a:a)n(> 
spav8ntevpli,;Vflri incèndi; sonò' scl^* 
piati, e squadre di malviventi pèi'èoif* 
rono la città depredando i' pàssaati « 
saccheggiando'la abitazioni. ••4 
';;' 'i:''aìc'.da|iulato:Mo4:'nMr<<i'l;'",:, 

E',quasi certo che 'fra le vìttime o'* 
anche l'ex deputato Noè. if" - ; -'.• 

I prowwadimanti dal Oaveriiìi >-
L'ott. :(}iolitti, appena avuto notizia 

dall'immane disastro, '̂inviò 80:itóilil''« 
lire al prefètto di Oataiizaifò.Dispòi» 
quindi perchè si rechinoeulluógo due 
ispettori generali per accertare i danni 
è suggerirei.al governò i mezzi.ond»;, 
provvedére immediatamente.; . - • : . 
.La sq'liadravolantaiè; partita; alla 
volta di Massinà,' Sono' pure stati ii>-
viali viveri a, truppa. : ' ; . , ; ; . . 

Bartolini è partito per; la baiabri» 
e Sicilia. . 

Altri anooorsi vennero inviati.' 
ke ragioni lial dlaaiitt« 
Dal aaltambra lìaos ad oBgi 

' • BOO,aooaaa:| ..•.;.;., 
La « Tribuna » ricorda ohe poco 

più di un anno è passato dairultiino 
disastro e cljé il3roCPalazzo,; ;dii>èt-'''; 
torà delrunicio centrale di inétìireològia,. 
iìi una intervista spiegava'oosl nel, 
1907 il feiiomeno: : 

f La ragione della scossa é. ;éeàpré ; 
questa: La Calabria ;é,_Biami6attiénte 
>pariando, una tèrî à/gioyane,;?,'per<!Ìò; ; 
èòggélta ancora ad aasestaìnenti. degli 
strati di profondità. 

«Fino a che la crosta tirrana non 
sia definitiyamenta' assestata la scòsse 
di terreniotP'che dalì'8 settembre Ì90S ' : 
a questa odierna sorpassarono il nu-' 
mero di cinquecento, vanno ripetendosi 
con, dolorosa; frequenza.;' 

il CoDgresso é l la "Trento e Ifleste,, 
,''.•;.'''ra Brascla',.' ';','-

L'Associazione; riazionale « Trento a 
Trieste», che; tende a. sorreggere e: 
completare la Lega; nazionale per te­
ner vivo il sentimento della italianità 
nelle ^erre irredente, ha inaugurato 
ieri a, Brescia il suo quinto CongresaO. ' 

;Aooolte con grande cordialità, giun­
sero dal Veneto le rapprespntaoze'di 
codeste ' bezionl; : insieme còl presidente 
generate dell'Associazione' prof.. Sia-
conSo .Tropea della R. Università di ; 
Padova, i, rappresentanti delle sèziorii 
di Bologna, di Siena, di Vicenza, •Ve­
rona, Arzlgnanò; Vittorio, Padova, Vdine 
(prof. Rwere), Mài-ostica,: ecc. In corteo 
ospiti e oongresaiati si recarono al pa­
lazzo della Loggia, dove avvenne il 
ripevitnento offerto dal Municipio ; con 
scambio di brindisi cordiali. 

Nel poinèriggìo si tenne :;la .seduta 
inaugurala, del, Congresso, Con inter­
vento di autorità, notabilità e ràppre-: 
sentanzp : V.depUtati BoniPelli, Da Como, 
CastigiiOni, i rappresentanti del Comune 
aVv. Alberipia della Provincia,;ing, 
Zamboni, G. 0. Abba, presidènti e de­
legati di; Associazioni .con bandiere, 
' ÀQcoltòda; una vibrante ovazione, 
viene portato nella, sala il vessillo 
biaùco rosso e varda cho.leisezioni;. 
delia « ft-anto e :Ti'ie8te:» offronoalla 
sode centrale di Padova, E'.opera e--
grègia. ad assai .Iodata., della: Levia di 
Vicenza è reca in alto sul vérde intes­
suti gli stemmi; di Trento, a Trieste , 
donati dalle signore e signorine trie- | 
siine : sul bianoo e sul rosSo la scritta.; 
in orò i Associazione .Trento e Trieste 

—-, sede centrale — : l'asta del vessillo; 
è sórtnpntata dalla stelia d'Italia,; 

Cessati gli applausi .'inppminoiSnoi 
disoorai : parlano.il presidente del Con­
gresso prof. Tropea,, il presidente avy. 
Borsi; della seziona d' Brescia, l'avv. 
Dal|e Mòla, di Vicenza, Giovanni Bo-. 
relli a nome del partito giovanile ita­
liano. 

Sede centrale delia istituzione fu de­
signata: Vei-ona.;.;; .;. ; 
: A presidente; .generale ,fu; eletto: il 

prot. Gaetano Rontiggìa di Verona. 
' II. ConsigUo.diràttivò riusclcofl cònj-

p o s t o : ' " '",•;• :•;" 

:Avv.: Dàlie Mòle di Vicenza-^ prof. 
Fracassi, di {Pordenone •— prof Tarpzia 
di Bologna; '—: Naldi di Pisa — Scarpa 
di Venezia ;-4 Cavalli di Vicenza -r '̂ 
Levi 0iyita;;di;' Padova — Gasp^ri di 
Cotogna' Vèneta — Emer di ; Bresi-ia , 
— Monza ihg, cav. Giuseppe, di Va-: 
rena —'Oarattoni dott. ; Attilio di 'Ve­
rona: .. .'•' 

L'America al lavoro 
In .Amèriòa «tutti» sono uomini d'af­

fari, • •;,. '; - • ;;• 
In maniche di camicia nel suouf­

ficio, ciccando tutto il giorno del'to^ 
baópo:(il gentil sesso mastica la gomi-' 
ma), rovesciato nella poltrona a don-':' 
dolo, con a lato la dattiiograflao •dal­
l'altro il telefono e l'immancàbile ào-
qua diaccia,: dalle sette aslla mattina 
alle cinque della sera,'; ;con; la ; breve 
intèìTuzione; d' uno spuntino fi:eddO' 
ingoiato in piedi, al bar. 
•'Poi va al club; a parlar v d'acri,;;;' 
'prende;d'aa3alto irIoaomobil.è'ohe'ì'più';; 
ìgll .ponviena : e finaln^ente si restituisca • 
là famiglia : ; perphè;l'amariòano adoirà: ' 
la famiglia, salvo che.non;:fia il tempo-
di occuparsene. ;"" •'•;•;:•'""-: ; :. ..,*;... 
: L'uomo d''atifari in America'non béva'-

;vino par' noiieooitarsij::'vi 'sbriga una 
faccenda di milionÌ;e: milioni, in quat-
:tro e quatttfotto •, se .vi; dà;' appunta-'' 
.mento par le dieci, è inutile ohe ve*' 
niate alla dièci è diaci, perchè la : tro-
ver'asta impegnato ópn altri, .. 

BIG I. Enorme, Eccola parola ohe' 
ricorre più. frequente nei discorsi de­
gli americani; . 

Tutto dèv':essere; enorme, dal paso 
di una locomotiva alla somma spesa 
in viaggio di nozze, dai brillanti di 



una signora alla oifpa di dollari ohe 
le ammucchia il marito ! 

Big ! Como suona bsne I 
Col grande è venuto a poco a poco 

isostituendosl jìresao loro quel che nel 
continente antico.ara it bello. 

11 « Flal Iron » (ferro da stiro) è il 
nomignolo che il popoliuo della citUi, 
metteggiatoré come tutti qiiélli delle 
grandi metropoli, ha dato ai più tipico 
esemplare di quelle orride e masto­
dontiche oostruiitìat thè BUperbamBntè 
«hiamano « Sby Soràpers » (raschianu-
vole) Perchè adesso, è buono saperlo, 
l'altézza di moda è dai venti ai trenta 
piani, e se le case in, America non 
durano in media pi4 di dieci anni, 
non è mica- perchè ofolUno; ma'perohè 
non usano .pjù; -: >. . , -, \ • 

Dieci anni I E' risalire nella notte 
dei tempi. Oonie volete che iVàttanto 
i gusti non a^bkn mutato, chs qual­
che inventore, ohe dico?' difeci,, voBli 

. inventori non abbiano escogitati «al­
trettanti» perfezionamenti.? . 

E sorridono di pietà pensando ohe 
noi altri del vecchio mondo pretendia­
mo di indovinsire le preferenze dei 
posteri, di costruire per l'eternità! 

Groifaca 
Provinciale 

(Il teleftino del t'AESK porta il n.2-11) 

e presentarono anche un'istanza Armata 
da tutti i capi-famiglia comunicante i 
loro desideri, senza dar loro un rooiao 
rìfluto, pure cerca temporeggiare dando 
cosi una maggiore recrudescenza a tale 
attrito. 

La popolazione conosce d'essere stata 
giuooata con tale sistema per parec­
chie volte, ed ora minaccia di chiudere 
il Tempio ed altri disordini in segno 
di protesta contro l'Autorità Ecoleaia-
stìca. ; 

Questa di certo farebbe di suo me­
glio ad,accondiscendere a! desideri di 

' questa popolazione, anche a maggior 
incremento della religione atessa, 
g Sembra che la daja d'inizio dei di­
sordini sia fissata pel I gennaio p. v. 
anno. Buon..... principio! 

Vi terrò informati. W. 

IL PAESE 

pur. A ;t|iif^rj^ochì:'tBÌÌ 
olle ancora non si Bono.pósti in; 
regola coi. voi's^montiipei' l'anno 
córrente, rinnoviamo una viva 
pregMera perciièiflgliiijno tosto 
porsi in regolai con l'amministra-^ 
zione inviando l'importo a mezzo 
eartolina-vaglia,„i, •: ,̂ . ; : ; , , . 

CronafB'à ^ f unabrav, ''. 
TRIOESIMO, 28,f^ Quest'oggi alle 

ore U'seguirono l funerali del com­
pianto Francesco Sbiielz; Iratellt) al 
Big. Giovanni Coasigliere próvinòialé; 
assessore cOiiJdhale è presideiite di 
questa Società Gjtóraiav:,ii:h7,: , 

La fine immatura, e. repentiùa del 
povero Francesco avvenuta pel pome­
riggio di sabàtòiàsóli 46 anni, désto 
in paese profond» impressione:éilargb 
rimpianto, godendo qiiiV Egli là itima-
geoerale per la bontà dell'animo lion 
solo, ma per il 'carattere gioviale, e 
per le arguzie di cui sapeva infiorare 
le conversazionPSiBglìrtniicir' # S'- î 

E gì' imponeiitì. 'funeràli'id'oggi 'ol­
treché essere una dimostraisione di af­
fetto alla memoria .'dell'estinto, atte-: 
stano la viva parteoipazìpne di questi 
abitanti al dolore delli» famiglia; Sbuelz. 

Il corteo sl'cbmpbse nell'ordine se­
guente : insegni '^r^llèiWe '-r: ; óleroi '--v 
banda della S:: 0 , ' - ^ splendide corone 
in fiori, della madre — fratelli e ni­
pote — Guglielmo e Maria;,-^ Famiglia : 
Zampare —, A,vV.:Viho«nzpj Angeli ;— 
amico Vincenzo Ellero'— agjehli della 
ditta Sbuelz -^ carro .fiinébre recante 
la salma flancheggiàtn dà: pareoti-ietì 
autorità e seguito dai coloni di:,Leo-: 
nacco e Savo,rgnano,,e d^uno stuolo 
numero8Ì8aimp,.,dÌ. amici, tìgl, defunto.. 6/ 
della famiglia;'tanld,'numeip3ò ohe iion 
mi azzardo à'ìài: del' nomi par hph' 
incorrere in involontarie dimeniioazo;: 
basti dire che: tutto. ; Trioesimo; v'ara ; 
rappresontEito e v'erano amici evcoi'O-, 
scenti di Savorgnano, dì Càssàoco, di 
Reaaa, di Treppó,arNiffiis,'eco;; Chiu­
deva il oorte'ó''uiià diippià'flla ' di' iio-' 
mini e donne con ..cori. accesi : pltife', 
cinquecento. '•' '•'•'• '' " ' ' '-'^f'' ''\ ;:;;:'' 

Dopo l'assoluzione della,; salma nella ' 
chiesa di S. An'tònìp il còrtèp-prose­
guì alla volta del cimitero per. la tu-. 
mulazione liellàtombà di iàmiglìa. 

Possa questo; tributo di "afféttól e : di 
stima alia m'6Ìnória'tler:'buop:.ph.e'co; 
tornare di confortò'all'àddoloì-atà^ma-. 
dre, ai fratèlli Glpvàiini;"è;.;Iiiìigi ed' 
agli altri parenti p'd attenuare il tre-
meudo colpo per 1': inaspettata .ed im-

, provvisa perdita dèi lorp o&rp.' 
Cinematografo 

LATISANA 28, - ; leriĵ ftel; ppmeriggip 
ebbero principio le giS annunciate rap­
presentazioni ; al '1 Clfiepiatpgrafp, .'So-
oiale». Inutile aggiungere che la bel­
lezza di un siifattP spettacolo attrasse 
una enorme fpl|a, di persone,, e tutte 
se ne mostraroiio. «eddisfatte sia per 
la varietà e novità delle proiezioni,, sia 
per la perfettsj.eBecM.ibne,. ;; . 

Il Cinematografp:,B»rà: aperto: nei 
giorni di mercoledì̂ ,, sabato e domenica 
di ogni settimaha.je afl.pgni.rappre-
Bentazipne avremP; un: nuPVO( prò--
gramma. 

Anche l'esiguità dei prezzi (I pesti 
. cent. 30, Il 20,,:1II„10):sene tali da' 

concorrere ad a»sicur«re quel'successo 
continuato che tutti si augur&np-

Fra parroco e popolazione 
MESPOLEOO 28.: - Riceviamo e solo 

a titolo di cronaca, pubtilichiamp ; ,' 
È già da p»reco!)io tempo chela 

frazione di Nespoledo: si : trova in at­
trito col parroco, e,:ciò per la cocoiu-
tagine di questi 4i non, voler : concadere 
al Ipro cappallanp di celebrare qualche 
funzione religiosa senza il sup-intar-
vento. I Fabbricieri 04 il Sindaco de­
legati in un regelare Comizio da tutta 
la popolazione si portarono di già per 
diverse voile «Ha Curia Arcivescovile, 
il Vicario Generiile coii ciii còni'sriron 

(Iltelefenodel PASSE pprta il n.,2.11) 

TSlLUSSA E TÉSTÒtó A UDÌHÉ 
Ci si inforin.i—- e, siamo lieti di, 

annunciare — ohe insieme al poeta: 
romanesco TrilUsBa, verrà a Uiiiue 
anche Testoni.'ilgenialissimò poeta é; 
cotriitìadiografo : bolognese. : ' ' ; ; 

L» serata sarà,duuqué màgnlapa. 
, La data non è ancora flaaata, ma 
prpbabilméote siìrà verso il,5 P,il ;6 
di gennaio/ ' •.' .V 

;,1 diio poeti vendono a Udine à cura 
dèlia «;flantó>'.::-. •••'::•"'''• "''.:<'',\^ '•""?,• 

" SottosòMzlons della DanW,, 
: . In ; segno di adesione alla, protèsta 
del ,popold italiano contro: le, sopraf­
fazioni cui sono soggetti .gli studenti 
ntìàtri; ooHnàzionali ìn'::Ati8tHà,':hàimo 
offèrto" alla «Dante Alighieri»-.,:, 

: Là Cassa di Riaparmio di Udine L. 200 
La,Banca di Udina : : : L.lbO 
La Banca POpPlà.ra FrISlàiii t . 15() 
La Banca Cooperativa:tJdihe«e li.: ,50 

' La Presidenza della «Dante» ringra­
zia vivamente, i, rappresentanti dei,be-
liiemériti, istltiiti, ad ha già inscritto 
là Cassi* di : Risparmio, : la Banca: di 
Udine e la:'Banca Popolare :Friuiàna 
:fra isoci perpètui;':lià' Gasia' di:BV 
isparmìò già. easendP'iscritta nei: rela­
tivo alìjo, vl-figurerà d'ora in poi per 
du8:qìiote.:- :.,...'.• 

Le oblazioni di lii-e 150, che :dannò 
titolo a'l&: Ìscrizione:frà i soci,' pérpe-' 
tui, vangpiio versata ' nel • fondp iiitaiS' 
gibilè iu aumento, dal patrimònio'so­
ciale:.'-,.: 'ì'-i:':'.'.'- ;:.':•:•' :^:',"'..:'.:':;"' 

(;•: Il isig. cav,: Ferruccio: Franz di liog-: 
igio. IJditìesg, a. meZzp, del, apijib, dottor, 
Isidoro Furlànij'si'è'iscritta'fra*! sòci 
: perpetui dèlia: «Dante :, Alighieri» i :, ver­
sando à queste Oomitatp la: quòta di 

: i i r e ' i 5 o . ! : . , j , " , ' : , / , ' ' . : '"••• ' : : • : , : ' •"'•; : , , • . ' • ; : • ; ' • 

La 'Pi-esidenzà vivamente ringrazia. 

Wla Camera del Lavoro 
: Per, qilesla' sera alle, ore' 8.30 la 
Oommisaìone'Eàecutiva della Camera, 
del Lavoro recentemente scaduta e : la 
Commissiotie: provvisoria: di: scrutinio 
haiinc couvòòato. nella sede : di'Via dei 
Teatri tutti i segretari delle Leghe ade-
rénfl àilà ; proletaria istituzione,, allo 
scopò di: eaoogitareì nipdi,:più iocpnói: 
pnde'dàre àll'à : medesima una vita'flp-
r idae nel tempp stesso Utile alla classe 

.:lavoràtrìce.', ,:.;,,, .,.;• ,,:,,'..:.,:',:,':,. '':.:•'",: 
Sappiamo: che,alla seduti^, alla quale, 

verrà ainmasaa la stampa,, tutti iràp-: 
pfésènfaà'ti delle predétte Leghe.'pren­
deranno parte; ::animali dal dèaiaerip 
di far, risórgere,: nella nostra città la 
Camera,dé| Lav^pro;; _ •,:< :.:;,;:' 
; : Ne!riutere8sè:dellà classe lavoratrice 

.la qusle :8olÒ da una ben tr.tesa e, 

. fòrte' prganizz.azipne può : spèirarè quei 

.miglipranianti a cui: ha dirilto, 'augu­
riamo, ohe: ;l'epera . dt quei volenterosi 
,ohè 8Ì,i.sfórz,anodi dare a l proleiariàto 
idi ,Udine:'e,Provincia,l'istituto ólietuT 
teli, Ì:5UPÌ intèresèì.venga corònata.dal. 
più cpmpleto'fuqcesso',;, , . .' : ' : , 

; If manumsn to a Viltorlo ,Eina-
nualò s a r à Indorato da un con-

.ciHadlno. — il concittadino è collega 
Francesco, Savprgnan di Brazzà è 
statò invitato dal commendatore Titp 
Piacentini architettò del monumento 
: Vittprio . Bmanneip, a Roma, previa 
deliberazione della Commissione tec­
nica a dare il SUP parere sopra i' mi­
gliori mezzi, atti ad ottenere 1':indora­
tura dèlia grande statua ; del Re, 
òpera 'dèi friuliaho Ohiaradia. 

il rioafró cpHegà ha già avute oc­
casione ci 'oocùparsi di questioni con 
Bi.mìiì e di scriverne, sopra periodici 
itaiiarii:ed eatari^ 

' ,, Egli; si recherà a'Roma nella se­
cónda, settini'ana, di gennaio,, ed è pro­
babile ohe'avranno 'luogo esperienze 
per la .rioeroa dei aisteina da adot­
tarsi deflnitivànjentè. 

Scuola P o p q l a r a S u p a r l a r a . — 
Ièri sera nella sala magna, dell'I-

atifuto tecnico, innanzi a un pubblico 
numarpsp, • il, dott. Tullio Liuzzi, tenne 
la prima di una serie di ottp lezioni, 
sui 'tema; .Malattìe'dèi Lavoro. 
: Egli trattò con profonda competenza 

l'oggetto propostosi efu alla fine della 
lezione applaudito.' • :; 

' Un ganarals , f r iu lano. ' -^ ,Si dicp: 
;ohè a coprire il postp di' comandante 
il corpo d'armati dì Roma sarà 
chiamato, il tonante generale Canova. 
' Il Canova ohe:è noitrooonferranèb, 

conta parenti, a Gemona ed a: Arte-
gna e molti àthici anche nella nostra 

'città. ,:', : 

malattie dì stagione 
La parola « infezione » suona male 

nelle famiglie ed è Uno spauracchio; 
eppure, in mezzo a tutte le malincpnie 
ohe ci si .addensano àptlo la cappa, del 
cielo, noi tutti, volére 0 no, siamo, 
sotto la tuinacoia perpetua delle ìnfe-
ziodi più diverse ed è Una lotta con-
titttìa ijnella ohe noi :graftdle: gròssi 
sosìonìamo con degli esseri, Inflnita-
tnèiitè: piccoli;, e ;,.Be ,qùBStlnPu: òi 
prèndono sempre alle :ipalla,'he sem­
pre 61 àltérrariò, è,parohà il:nostro 
oì-g«rii8mp hit in .sé tali potéri :difeh-
sivl é:' tali èiiergiè di tìsérvà" auffl-
cieiitii il, più :ap8yò ,à,::pto(èggèrlo 
contro:le inaidìe'é-gli àaiaìti dei mi? 
orobl.:'.,, ' ::•,.„,•,.::'':,:::•'..! 

tìn tetnpo;—'.dicóto t nostl'i vèeohl 
—i tanta iBÉzipiii : iiòn ; c'èrano, he ; i . 
malanni di oggi :«i:sapèi'à òhe fossero, 'i 
Tutt'àl. pitìi un :colpò',d'acià, o un' Im-1 
pressione bruèoà, di;:: freddò, b:una ca-
mióiòla'soordatìt a: iiasà poteva regà-' 
larci 'Una bròiiòhltè,:p una:polthonite, 
o: una, puntura: di;pattó.;:,ed. erano 
tutte, ,11 le ;malattie:,;di: stagióne ; ma 
oggigiorno le maialtle ' si àoho cèutu-; 
plioàtè o'gliaòatìaWti; àflfiheii.liàolUi 
di qita,niioróbl !di:^la,'; bronchiti :;'tos3i-v 
ohe,, ppltnOnìtì intatiìvé, e a n n stsènle 
dir:*llrò.:,, • ;.:•. '":' 

:Il:còntra8tp,è più 'che altro appai 
réate ;: sOlanlènte è::que8li0uè d'inteu-
defoi. Le raalalte dà freddo ò da caldo 
:tì dà umido 'che siànOi attni : addietro 
erano comprese,. in : gràhdi éàtegorie, 
attùatmanté si ' èónp ': suddivisa e :tjpn 
solo secòndogllàppàrepohìpìsistèmi: 
orgànici: che àttàcpàhò, Tma.,: àhòhe, 
sèoonilo isiógpli, .organi é , talvòfia 
•perfiiio:: àécphdq, le parti, di òrgani: 
sulle quali l'agente: morbóso,; Si: loca;:: 

,lizza,'Bi,flH.8». Se:quiridi::ì'aumèuto::di 
nomi è reàlèi non può dirsi altrettàiitó 

,:del niimoro dpi>morbi:il ciii,'auniè'ntò 
è'apparante,. Dliiainiàriip poi,= l6:nialàt-
Uè'da freddo aiatàtti.e dà ,:miòròbi,, 
da batteri, 'cì'dà:fbaoilli; ,p:dà veleni, 
elaborali d&.essi.e... le Infezioni spiip, 
sempre esistite dèi:i-estP, hèppura:,)! 
véherShdo Ippooràtè cela fin dai' suoi 
tempi il duijbìo ohe la polmonite po-
te^sa èssere ,:,quoU"ihfezipnè generale 
che è oggi diinostràtà:; e 86 qiieliò| 
spiritò : divinatore avesse: avuto: ur 
buon ,mìorpsoppiò, c'è dà giurare ohi 
oi avrebbe precorsi di un bel pò. 

'; E , di/dòve ci, piovono tutti, que­
sti 'picopii asaari; miorpscópioi :one 
oi fàftnò là «sprpresa: gradita' :Mi i 
darci ' quando .una brottchitp,' quando 
una polmonite e talvòlta mafearil'fca, 
a l'altra?.... La piùpàrto di essi 'Mno 
: nostri ospiti e alloggiàap in nni„|pi(i 
cbei'opn coi ; nellà,,no8tijà bocca, nella 
nostra 'gela, nella hostr^cavità nasali.' 

, Cìuandp la: salute oi,:aaai^te, „ Lpitooli 
'malaniirìni aonneohiano è aonPinaiTen-
,sivi;, sotto detorminate influenze (ci si 
'soagliaiio'contro insidiosi e viol|iti,a: 
se a'noi venga a. meho'Jla, "rèàiaienza 
0 per apfTeraniie tisiche o inorali, o 
per privazioni, a per 8tancheaza,|o,p8r 
cPiidizìoìil inopportune ;dt;vita| ò di 
àtnbiente, la lotta è pèrputa,, IfoàpìtaT 

. l l t à è tradita e lMn(èzione,oi;|lnce. ,' 

Ma -^'aento-.insistère'— .m|croM 0 
, np, vediamo, quale iufluónzà • ai ; fatto 
i Bpìeganp le stagioni ,/e i'ambin te sul 
'pjilliilareinefaato'di iquèsti, iHierpbiè' 
èiillà insistenza di essi nel vaerei far 
ammalare di bronchite p di tflmònite, 
più in ' cèrte epoche che, inallre ; per-

'chè non. si può oonteBtar| ,che di 
|::qiièate,'niaiattie'.di petto, al infezioni 
|f'che:.dir :BÌ vogliano,: ne lédiàmP: a 
'bizzèffe nelle stagipni umida è: fredde, 
méntre in altre stagioni. caJde e,miti 
non ' raggiungono ' se non f un; gi'ado 
midimo, nò: si sentono C P | Bel caldo 
di ìuglip a d i agpstp tutti fc|ueioplpi 
di tósse cbe ai primi frealhi, vèri.ào-
ccrdi orchestrali scordatf, preludonp 
l'attacop delia ;bella muaioa micfóbp 
infettiva.! - :, i ' 

E ,ae par, tutta:; rispestsf presentassi 
tanti' banàbini.chiusi, fratfluattrp:mura 
è dèi Vecchióni ;:accóvaCPi|ti in un lètto 
e gli uni'^ gli, altj'i:::tn*grado :sieòp 
aroiòheprotelti dal fteddp, quàloon la 
bronchite quali cpn la:i|i)liBPnitei.. E 
in realtà, tnentre.pochi jijpooiutl àttri-;; 
huiaconò tuttavia ai: freddo, 1 la , più, 
parte della, bronchiti e | polmoniti, l'o­
pinióne sciehtifloà non f la pensa cosi. 
Per èssere;nel vero ,d|rBaip dunque ; 
influenze climatiche indirette si ; diretta 
no; agenti oosmiòi: irovocatori, del 
mòrbo si ; non peràigeneratpri del 
morboohe; per eBplic|r|i, richiede l'in-
terveniiò diretto di,qfai dati microbi 
ai quali il fréddo, il jfreddo umido, gli 
sbalzi ,mètereolpgici:|piiv diversi seiii-
branp dàrèpi i i iarggapiù facile, adito 
versò i bronchi,e, i polmoni,. dpva si 
svpigeranno quelle: .iBfeziònl spèoiHohe 
di cui e s s i - r i ' lalbrobl -^ sono gli 
agenti'essenziali., I ',: ' 

E' peiàrainesaò 0resi;obe per in-
fuenza cptóiohe;:pPfsa esaltarsi la vi-̂  
rulanza: di ':qùegii : alassi batteri ' che, 
papiti npatri in qontlizioni nPrmali del 
nostro prgani8mp,;ii0n ne ' hanno ;ab-
bastanza per produrre un'azione nociva 
talché, da'un latp|la,:,ricettività ; mor­
bósa aòcresciuta:A dall'altra la po-
tehza miórobioa accresciuta :aticli'a8sà, 
darebbe:ragione dèlia ooinparaa-affol­
lata di talune: forine morbose ìndéter-
ininate Stagióni ;:((li qui, li prèpettò di 
àggUèrirsi cpntrP'1'pppPrtunità mprbòsa 
affinchè gli pspiti infidi npo assalgano 
l'edifìciP -Uomo iiapreparatQ è indifeso, 
i E' nozione':vo)gare che la broneho-

polmpnita cpIplèoB spesso l'infanzia, e 
méntre questa psffa il suo tributo ad 
altri merbi. itlfettivì si npvrapponè per 
opzl diro ad èssi.- Queste brpnco-pnl-: 
mpniti aeopndaria che minano! tanta 
piccole ésiatenze decoroho: con la 
mMSima frequenza naila «tagiptti ffed-; 
de,e' umide appuntò perohè la malattie 
sulla quali di preferenza SÌ innestano 
(difterllèi'rtioHiiild; tossa, àèìhiìiàJ'aòHO' 
e*»8 Stesse più frequenti:in tali epoche 
dall'anno^.'' :,::;.:,.:,<'.,'.•'<::.".':;•:' 

Ecco' qua un bambino' che: ha il 
morbillo 0'le « feis »':: l'eruzione' isi'fa', 
male,, impallidisca ad ùii tratto ò,:Còme 
dice':ii"'irolgp,: « dentro'rientra:».' Eib-
bèhèì questo svolgersi ;àiipmalo,: ^élle: 
tóàoòhlè mòrbillosèitnoUa voltòdipèhae: 
dàtl'lhsorgérè di uilà.bfon,cò:'pol(ijonìtà' 
óiiè'è vènula a'sòyràptjòH tìlcpHoal' 
iiifèziono; né c'è inorbo infettivp dalla 

'difterite alla'tosè^«àslnittaj':'allà;iosr'': 
lattina, .-il tifo, ohe non possa :oomplli 

;earsi con unà'broiiéri - polmòiiité,:è,ti'a: 
le:grandi, pròvòcatrioè di questa:: ma-
.latlis ohe'nei piCpòU : blìnbi fa : stragév 
'soìjii appuntò 'quelle' màlattiaì,ohè il 
popolo laaóia',,correrà: e per la qiiàli 

;;non,'ritiene neppure:aaòaawtó l'Inter» 
vènto dèi ;rti()dioò ; e' quanta ' volte non 

;,(japlia "di.,:dover constatare, tròppo 
tardi una poimónitò grave In seguito 
al'morbillo, dèlie infezióni brónco -ppl-' 

mònité infettiva come episodio tràgico 
diun'lnfezióhe.qualunquè ritenuta di 
niun cónto,a ohe:il volgo lascia ,èor-

':réré,' 0 , tut'al: più ;'pretènda di:::òóm-
«bàltere con la diabolica : saòtòoiina 0 
làjoarlinà'jlei vèrmi! 

.,;{' SoltdsOriiiohB 
^ prò '^Scuola e Famiglia„ 

; Pitìsai Anna L. 10, Cementi,del Fri-' 
:iiliVG.:;D'Odorioo IO, : N : S.' 10,::Ugó 
Caimoyitto e ; Famiglia 10, G. Teresa 
dellà'Tori^e-Feliasent 10, Ing, Vineenzò 
WzZo IO, Pietro Biautti 8,, Aniia Zu-
liàiii Shiàviè'Fànàìglia 5,:o,:BÌcéCàÌT 
iselliived. Mucalli 5,:Còstaiiza„bìniias4' 

|}5, Cecilia di Brazzà 5, Paolina:D' Ita-: 
lia.GantilìT, Famiglia Misàni :5, N.'Nj 
5„ laàrià Giacomelli de; Stàbile 6,, Te­
resa 'Volpe : Plaiiip 5, G, Baila Mariòhi 
5, Mòna. Platro dell'Oste 5, G, Vittò­
ria di Collòredó C'pdrpipo 5, N.sN. JD, 
Collègio Dimésse 5, flelià Ppr&;C. :A-

'malia 5, Pietro Biautti: 5, Cavi Avvi 
V.'Oàpellani, 85, .'Eugenia Tavasani; 6, 
Cav: iii'g. Gf'JBf Càniarutti'é; Elpdià 

' di Cappriaccp '5, 'Rònianà d''Orlando 
&,', Famiglia C. Orgnàni 5, Fratelli 
Bfeiii Si' Farmacia' Comelli"i, N.:N. 5̂  
.Maria Lucoardi BodPlò 6, i?annj' Hòf-
nSaòii 3, Angelina Biasutti,3, Fratèlli 

'Chiaruttini 3,:T6Ìlini G.:Bà«à'3, Fa-
'miglia De Toni:3,:N. N ,3, Dpmeniop 
dò Candido 3,, G Nadigh 2, 'Mat̂ obè-
aini Maria 2, Enrioa.MÌasizzò vèd.:Zuo-
.chiatti '2, PascòliìliGlovanua' 2, S'ami-: 
'glia Paoliizza 2, tìonseréile Rosàriè iJ, 
'Péreasini'Dott. Atberico 2, D. Doriadip 
ÉDriop:2i Anderloni Giovanni 2, China-' 
sì Aleardl Maria a, Suore .Provvidenza 
2ÌTravan italico:2, Bergagna Tacito; 
2, Stefanini: Artidprp 2, Luigi, :Ballioo 

2, Emma Bianchi 8, Anna Calligàris 2, 
' Ditta Lodovico Bon 2, N. N. 2, G 'ìatu 
è 0.0 2, Edvige Pasini Vianello 2, 
Marcolini 2, D. Menini 2, Emilia Mo­
ratti Ferrari 2, ClPtilde Sandri ,2, D; 
Gaetano Rossi 2, D. Marzuttihi;2, D. 
BPrgheée Luigi 2, N. N. 2, Adele Ma-
soladri 2, Della Terre Luigi S, p.; Pè-
colli 2j Stefano Mansiònnà 2, Federico 
Fidritto 2, Emma Bonini 2, De'Paulis 
Luigi 2, Luigia Patri 2, Elisabetta 
Franz 2, Oàv. Avv. A.Measso 2, N. 
N; 2, Elena Chiarànz 2, V.' D'Este' 2, 
Benedetto: Gèntilli 2, N, N; 2, Silvestri 
Ànnita 2, Broilì , Giulia 2,'; D'Aronco ' 
G. Bitta 2, C, Antonio Bellavitis 2, 
Crainz Emilio'2, 'Maria:;Bpnaoina 2, 
C. Serafini 2, Cpamò Cpami 2, L Rizzi 
3, G.Opoti 2, Ai Gandiàgp 2, Ltiigia 
;Luocardi;2,:D, Domehicp'Feruglio 2, 
'Wurstbknar: Maria 5, : Barbièri 5,: 0. 
Liccaro 5,'N. N: 5, 0. Òrgnani Rori-
na 5, Teresa Pisciiiutti'S, C. Antonio 
prgnani 5, Sac, V, Uva 5.' 

' Aiina Levarla Tomàdiiii 5, Ninetta 
Beaarel Angelini 5,; Elisa Ohiaruttini 

"S^'M;;Pèttini 2,:,Elena Misaana POr-: 
denou 3,' Dr; Tacito ;Zamballi a Ooh-

' aorte 4, Domenico e Teresa Rubini 10, 
Stefano Masciadri 10, G. B. Gilberti 
1,' Dr. Carlp Spmeda da Marco 5, Cavv 
Eranoesop Braida 10: 

:, : Fqderazlana Da'zlerr—- Il Ipcale,' 
'CemitatP, Dii-ottivo' della FederaziPne 
Nazionale Dazieri Italiani — ramo im­
piegati _—, ieri riuniteai ha deliberato 
di oonvócàTe i soci'dell'intera ProVip-
cia in adunanza : Generale.Ordinaria 

, per la fine del próasimo gennaio, ata-
: bilsiido di comunicare, agli interésaati 
l'ordine'del ; giói'no, nónch'è la; data 
precisa à mezzo :,de!; giornale di classe 

; 5II Daisiére » stantoché'ppl 1909 l'àb- ;̂ 
bpnainentp, s'è reap pàrspnalmente eb-

,ibligatp'riò indistintam'ènte , per tutti i 
: SÒCI dèlia Sèziòiiè friulana.': : 

Quindi àooéttàildp;' le prpppatè di 
vari appi, ,ba deliberato di rimaiidare 
la .data del tradizionale' banchettò so­
ciale ohe doveva'séguire'ii giorno 30, 
corrente, flasatìdo' invece la,'sera dal 
5 gennaip prP8simp,àlle'pré; 6 ppmV 
:, Le adèaipui: poi relativp importo di 
L. 3 : saranno ta»a.T.tivamente respinte 

•dalla Presidenza, '-é'tión perverrànnp 
in tempp utile a cioè almeno dup giorni 
prima:di,queilò fissato. 

I pri>sUtl dal daimunl. — Con 
règio decreto la Cassa Depositi è pre­
stiti :è sfata autarizzata a traafprmara 
il prestitp già concèsso al Comune di 
Clauietto, 

Per rirtcremento 
della vita cittadina 

La r lunlona di lari 
811 Inlspyenutl 

Jeri alia ora 14, nella Sala del Cen-
siglio Comunale, ebbe luogo.rannun-
cìata riuniene aliò scopo di dichiarare 
costitiiiti l'Assopiitziòntì per r incré-
mentò( dBllft':vità:óilladinài:èidi eiag'j 
gèrè ,'lina • Direzione: plfòvvisoria, con: 
:?pièniipotèrìi;flftd all'lnaèdiàtnatitp dell*!i: 
legala rappresentanza dèll'AsàoóIazioné. " 

intervennero i seguenti' rappreseti' 
tanti di Assòoiftziòni ed Knti cittadini i; ' 
:'-Onòr. Mòrpurgó, par la Caiaara dì : 

:Oó:(iimérolP j 1 Seitz, per la Soci«tà';Opa-,; 
raià;':BJ. Pico, per la Società Alpina;,: 
G, Tonini, pel Tiî o a Ségno ; Lino 
Pàbi'l8i:jèr'rlInionè Agènti; Daldan, 
par la Sooielà. dei Telefoni s dott-1. Fur-:,, : 
Ittni, pélSòdali^tò dellaStatìpài Mòro,:,' 
per, là Spelata di, M. S.,fra.Agenti ;. 
Del :';Négro Pietro,:;:péi- : la,.Saoietà:jli;af•: ; 
rucòtìlérlj'A:'Vérzà; pél Olub ; Oicli-
stioò ; :A. ,Ninii8 per :;la : Società, Oom», 
fflèfòianti; A. Détanij peiKiFòrti 'e ': 
Liberi»; on. DI Prampero per l i prò' 
Mòntibus; Do Bràndispel Club Unióne; 
rag.. Vittorsllò péi'.la sooietà.Blèttriòa: 
:: ti. Sindaco,';còmmi/Peoilé che ;ifB:il,v; 
prPmotpra dell'iniziativa, apre; la ; sé-: ' 
duta oòmunióàndp l'àdéaione del Oircplo 
'Cacóiatòri. .:\',.',.'',':' '',','' ':••'•':.';,'.•";':: 

:;•.' Il tllsobra» del;Siniiaóé 
Dopo aver ringràzlaip gli iritèrvenuti 

il Sindaco ricorda la precèdente :»è. 
:duta fra i,:rapprésantanti:'d8ll8 Asso-
olàzloni'oittadinè. Ih; cui'vennero get­
tate: le basi'della Società e nominato 
iuii:Oòdaitàto:provviaoriò;: péplàicoin-
pilaziónè;dollò statuto.. 

E' liètp'dl àntiUndarècha, laOom-: 
miaatótìe ha ooiiapiirtó, il suo lavoro ad :: 
ha: approntato .lo,: echama ili..att(tiito : 

soha :.yèrrà parò'd.laòùiso4ò: ;Ò,Óa :prpfe:': 
aìma:8èdutài'cui VpartaòÌ(lèMnìó tutte 
le Aaaociazioni oiltadine. 
: Per: ora si' liiiiiterà' a, far leggère 

alcuni artidòli fohdàiàeniali,chè"dànhd 
'Un'idèa inpltò éaattà dèU'eaaeiiisa'del-"' 
l'Istituenda AssBciàziénea' degli scopi ' 

,cui .tende. .:•'•:. '•''''. ;;:,''•'.''•:'''' 
' Giuatiflca il ritardò oon:'oiiil»:Oóm-

misaionè prèaéntà lo schèma di alatuto; 
Nella: stagione estiva::è : ditfloile racco-, 
'glierai, pòlche mpltrai'àaséntàttò dàlia: : 
Città: par,, la ^,vil|éggiàturar QiièStà é: 
l'epòoa:piti:iPròiiÌ'ii4,: tenuto ophtò:an­
che della immi'nenzà: della' fièra di S . ' 
Giorgiov: a i òisi : sùéoasso Contfibùirà 

, sènza dubbio f Associàziona par l'ih- ; 
orementp della vita oitladin».: 

Il, Sindaco prosegue acòenhando agli' 
scopi della pdierhà aeduta; Gli' Inter- : 
venuti devratinò nòthinàrè: 'un Conii-

.tato esecutiVa'il quale lavori senza.Jn-' 
dUgio allacoatituziona della Seoiàtà.; 
Questo Cemitato ò: Dit•ézlÒne:;prpyvl8P-
^ia, dpvrà avèi-è pieni potori è (un­
zióni larghiaalma; selp a queste Oon-
dizipni potrà svolgerà ètfioaoemènte là 
sua azione. '• '' ' 

Ricorda ohe il Comitato troverà il 
terreno già ' preparato per laproaaimà 
Fiera di S. Giórgip; un' intensa, azióne 

,dl propaganda è già stata Iniziata, a 
fi-a breve Uscirà la'Guida delle fiere 
e mercati, rinnovata nel testo P'nelle 
illustrazioni e rasa più attraente. , 

:. Di p iùa 'è già; petisatp di organiz-
;,.zara una gara ; di tirò a aegnò, le 
[Cprae, e mpilp; probabilmente: anche 
una eaposiziorie'ippica. La' Società di 

•Tiroàl piccióne ha dato affldamcnti 
di ordinare par quèirepòoa, una gara 
interessante nella,'npatrà città. 

Nell'autunno pressimo pòi avrà luPgo 
una: grande mestra: bovina interman-
datale,:,ohe. ai'può dire é Una posa 
nuova par Udiiie. Verranno organizzate' 
poi esppBizipnpélIo eoo. eco. : , ' 

Il Sindaco chiude il auo discprsp' af-, 
fermando: òhe di tutte qdeste iniziativa 
si farà cèntro là istituenda ,Aaspcia-_, 
zione, ohe pÒ8'tà,8U'tìri terréno néiitrale, 
ed' apeliticp, pòti-à avpigère un.'aziene 
efflcaoisSinià .ohe ; sarà, fente di mag­
gior bahessere e di'maggipr'agiatézza 
par, futtlH Icittadini,' " , '": ' 

Il Sindacp ; prega qiiihdi'il dnW. 
Dpretti,:ohè' funge dà, Segrètarip, di 
leggerò gli articali foodànieBtalì dello 
statuto; :',', ;",- -. :.. .'•.'. 

Dopò:ia lettura,: il Sindaco informa 
come Bieno stati aumentati quest'anno 

'gli stanziaménti per i mèroati.'é le 
'fiere, : 

Apre la discusaiòné auU'ai'gomento 
della riunipne. . 

Breve dlscusslona 
: Il dptt., iFuriam a lipme della Stam­
pa, leda l'pperafo; della Giunta e sòie 
auguj;a ohe si .faccia:presto e bene,' . 

11 sindacp ringràisià e dioe.oha la 
còiiimissiònè si metterà toatPali'ppera. 
. ffti<s<i';:pi-oponè ohe llAsapoia'àpna si 
; faccia ioèntrp :delle vàrie, Commiàaiont 
oh è: attualmanle avolgPnp' un'àziòhe 

:dìrèttà àll'ihorementp della vita citta­
dina, come, ad esempio là ijommissionè 
déiMèrpati.: 

Sindaao àieriaae li questo oonoetto. 
Secóndo là Commissione, che oòropiló 
Io spbamà :di Statuto, l'AaspOiàzipìié 
diventerà Centra di tutto le iniziative, 
ohe irientrana negli .seppi ohi .essa 
tende. Non :crpde però : òhe, una tale 
diaoiissione ppsaà farei nella pdierha; 
seduta,' ma piuttosto ' nella pròasijua ' 
che verrà iadèttà dal «uòvo CóBiitato, 
provvisorio. , ' •? 

Marpurgo ripete ohe egli approva 
inoondizipnatamente l'iniziativa del 
sindacp a dica ohe là Càmera: di Cam-
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tUMS^^ 
marcio diede subito il suo consenso. ' 
Trova il programma un poVtróppo 
vaatOi.tna ricoiioace ohe lo studio e là 
prallBa possono taitìgare èliaventuàli 
dt^tH.? 

abggiiinae (siie. èparaVà di vedere la 
riuiiionft'più ^natoerosa. Senza il con-
setìo dell' intera cittadinanza I'ASBO-
ciaSione'Hon fòtfà, svolgere, un'asiìóna 
veemente p r o f l ^ . 

Oredsrpiù oppoflUno nominarejun 
ooltìtaibiproBùtore anaiijhè afta diim» 
miàilóna' esecùtìvaì^BisOg^a cdiniPcf&re 
a diffònlllre la notkia Bèli' iàtitUoijd& 
assèciailòne iti città, Otiiijide ;Associan-
dosi %lla proposta^'di fc^tmmsiitò 
fatta da Giusti. 

iSiMtteo aderisce al concetti svolti 
i tìall'oa. iMorpurgo. Se la iaìMéiìf^iWi 
" incontféri'll favore 'della cittadinaiiza 

sarà giocoforza abbandonarla, 
i :: tìrede.: però che questo favore non 
possa mancarle. 

A proposito del rilievo latto dàll'on. 
Morpurgo sui numero J é l p i ò de^lì 
iutei^vónuti, osserva ohe essi ràppte-
sentina ' Assooia2iOnii1(Bg(i''ttóti;,Sjnùì 

. ;|5;Bro«è*sflhe racco|j»<mo,àttOMtò,?ft sé 
''•5§t'Sifcì|artó*Vlèlla-;OÌttadlnanza4-'i| •. •• 
'««jJiSu'acoOrdó ^ nel scoabettO'jotól !*• 

nuova Associazione debba accentrare 
tiitts :l8 iniziative:dirette;àpromuo-, 
vero la vita oittadifià. 

Cohalùde affermando che nella Com" 
missione direttrice dell'isUtuehdà assójt 
clazioiiasàraurio rappreseti tate iiitle le': 
Asaòciaziorii ciftàdino.anoheper togliere 
ogni àveiituàjè. ragione di , bonllltti e 
porche gli sfòrzi dì tutti, Indirizzati 
ad unico intento, sieno organizzasi e 
oohvargéntii'K'':;'• ^ '••'•'' 

Si- passa ; quindi alla nomina della-
Commissione; riusòirono elètti; : " 

Presidente ! On. : Elio Morpurgo. ' 
Direttori;, fiarWari oar.;, liuigii De 

Brandis co.*oavi;dott. finrìoòi Gàpel' 
Ianiayy,oav^iRÌéti^?, RassaleJt!.Ansaloj 

Una mBpifàta onorifloenaa 
a fluintlnp Leoncini 

Oi.si informa Che la Giuria dell' im­
portante Esposizione, Lavoro e Indù-

(Stria,'inauguratasi;nel hovambrescor­
so a Roma, e châ  durerà fliio «gli 
ultimi di, dicembre,; Ha conferito un: 
diploma di Gran'iPremio al* tperìto in­
dustriale al iiòtOja stimato negoziante 
in coloniali signor Quintino Leoncini 
per i:suoi eooellenti propotti. 
. Sincere,• congratulazioni,, all'egregio;, 

• teohoini ;l;Ò auguiJi .idi,' affari sempre 
,., raaggiOJfii A " à i ::.::. l i , l •>'--.i„,: 

Pile'••Id : VérHà;— Nèl;;giorn:ale di: 
sabato accennammo cheiUn:'.bambino, 
di S anni,' certo Orlaiido;Luigi;;èra 
stato scacciato'di casa dallo aio dòpo 

: essere stato maltrattato. . 
CIÒ non corrisponde à verità, poi-

che il ragazzo non volle mai obbedire 
ai paterni" suggérlmemi: dèlio zio, e 
ad ogni correzione mioacciàva di fug-

;-, gire, di, casa. Kon trattasi !di;»tualtràt-
taraènti ma di'ammonimenti. Il ra­
gazzo è ancora asgentadsicàsa. • 

La t a s s a oanierala al Comuni. 
— Il Consiglio' di Stato, interpellato 
espressàmejite; dalla Oainera di Com-' 
marcio di Cuneo, ba emesso .parere 
favorevole alla tesi sostenuta da quella 
Camera ed approvata all' unanimità 
dalla Unione della Camera di Oom-

- 'mercioì àtillà tassabilità camerale dei, 
, redditi: derivanti ai Comuni dairèsar-:': 

ciziodiii pùbblici servizi, se tali k^rvizì, 
come sarebbe ad ' esemplò; lacÒDces-; 
sione d'acqua ad; uso potabile, te pH-
vatlve, le linee tfaraViarieiieoe., rive­
stano carattere oommeroiale:0::ìndu-
,striale.. ' , '' ' : 

11 Consiglio di Stato ha ritenuto che 
l'impòsta camerale debba . applicarsi, 
non soltanto a ehi esercita raalmenta 
un commercio nella qualità elettiva 
di commerciante, ma ohe basta, invoce, 
per legittimare l'applicazione, l'esi­
stenza di ;un'liioro quàlunqun dérU' 
vanta dall'esercizio del' comn^eroìo,: ; ' 

RIantra In Manlcamlo -^ La 
guardia civica Scoda ieri aocòmipagnò 
in Questura a quindi all'ospedale certo 
Missio Luigi, senza flssa dimo.ra, il 
quale aveva la faccia insanguinata e 
ferita in seguito a caduta. 
• 11 medico, dell'ospitale rilasciò ;:al, 

Missio, il nulla osta per :iiiterharlo- nel 
mardcomio dond'egli era uscito da 
poco. 

Il costo della vita a Udine 
.1 durat i le la s c o r s a sa l l lmana 

• .Diamo i prezzi praticati durante la 
settimana scorsa, nel' nostro Comune. 
Avvertianiò ohe nei prezzi è compreso 
anche il dazio. . 

Cereali : Frumento da 27.B0 a 28.— 
ai quintale e da 21.60 a 22 30 àll'ett. 
— granot, ntiovo bianco da. 14.75 a 
15.50 al quint,,e da 1 1 . - a ll.60all'ett, 
— granot, nuòvo giallo da '15.25 a 
T8.75 i l quint. e da 11.40 a 12.50 al-
l'ett. — avena in 21.50 a 22.— al 
quint. (dazio 1.75) j - ^ segala; da fi 5 50 
a 15,60 all'att.—: sorgorosso dà 6,50 
a 7.20 all'ètt::--^ orzo pillato da 35.-^ 
a 39.— ài quint. — farina di fru­
mento da pane-bianco da 32.— a 35.— 
al quint.:-r-5;::farina i d i . frumento da 
pane aouròi'dfefeLBO!:» ,S5.*T»1 quint.' 
—. tarina:4iSBranotótf''àepiirfta- da' 

:: aO;-— a.:,Sl.— alqoiht, —::• facinà'gra-
• noturoò'maeinafàtto da 16.—-a 18. 

al qtiint. — . crusca di,' friimonto ,da 
15.-Ì ài 16.-^'; al 'qilìut;. :—' 'ciii4iian-

.. tìno:da:!l2.75,:a :1-1,2Q al quint.' e>da 
9.50 a 10.60 all'att. 

Uegumi: Fagiuoli alpigiani da 30,— 
» 35.— al quint. — fagiuoli di pianura 

dà 28 - a 29.— al qtiint, — patate' 
nuove da 6 50 à 7.50 al qtiint, — ca­
stagne da 7.— a 1 3 . ^ al quint. 

niSo : Kiso qualità nostrana da 40.— 
a 4B.— al quint. — riso qualità giap-
portóse da 31.— a 38.—falfquint. 

Pana 8 paste; Pane di: usso 052 ai 
ikg./f- pane I qualità 0.45 lai Icg. --^ 
Sparii: 11 qóal.i0,40 al lei; -sJpané mi? 
"sto 0-32 al Itg',:— paste Iqua l . 55.-^ 
al qìilqt .Sr- pajte II qual. 44.-*' al q la, : 

Fòi-maggl ; Foi^maggio da ta«ola,'(qua-
Illa.diverBè),dei; 153 a 285 al quint. — 
fortìàggiòitnotìlàsio da 210; a;:240 al 
quint.,,—'?òr;tù. tipo comune (nostrano)' 
da i80 a 190'al quint. — fbrm. pe­
corino vecchio da 325 a 840 al quint, 
— forra.;Lodlgi»iiO;:da: 290 a 320:al 
<jUint. r ^ ' i()ì*in;'Pàrniéggiàriò dà:29() 
a 315 al quint. ;. 

; Burri ; Bùjfrojfldi'-laltèrià da 280 a 
290 al quint, (daisio 8) — burros'co-
.(TiUne da 260 a :270 al, quint. , 1; 
; Vlnlj aoèiì e llttiièi-l; TJnò nostrano 
fino da 28.50 'à; 34 50 ail'ett. (dàzio 

i9,&0)'-r vino. nÒstr. :oomuna:;da 21.50 
a 26.50 all'att. ---. vilìò nazionale Pie­
montese da 28.50 a 40.50 all'alt. — vino 
naz. di Avellino dà 22.&0 a'-30S0 al-

;;rètt. — vino'fiàSi Pugliése; d i 20,5Cra 
28.50 all'ètt. — vino naz' Toscano da 
30.50,a 42.50 all'ett. — vino naz. Pa­
dovano dà' 23 50 a 30.50 all'ett. -4-
vino, naz.' Modenése d». 28i50 a 35 5' 
all'ett,.;-^•: àèetÒKdi vino dà; 23.50 
30.6Ó:all'ett.—-aceto d'alcool basa IS 
dà 25.— à 8o.r-T,all'ett, — acquaviti 
nostrana di 50» dà 1 So a 18d all'etti 
(dazio 15.20) ; — ; acquavite,- nazionale' 
base 50'̂  dà: lii;p:'a;'130 allWtt. '^ spi­
rito di vinopuro.bàse'SS* ,dà 300 a 
315 al quint. (daziò 22;80)—''spirito 
di vino denaturato 1 dà';; 65:^^ à 7 5 . ^ 
all'ettol. " .; -0; ; ;, 

i'; Carni (all'ingrosso) t'Oài'nè di ; bue,' 
(peso vivo) : (daziò L.:l5:;al quintale) -
carne di bue (pesò ;tooi'to):;lii-è 172 
ài quintale — carnè ; di Vacca (peso 
morto) L. 150 ai;quintale —carne di 
vitello (peso morto) lire 90 al quin­
tale — carne di porco (peso morto) 
L.;;129 al quint..;; 

, Carni (al minuto);,Carne di bua:da 
:lire 1.40 a 1.80 allig. dàzio cent'.flS —, 
'carfle;:di vacca da Lì;i.40a 1,70'àlkg. 

— carne di vitello da lire 1.60 a 2 — 
al. kg. — carne;di:peeói'a dà ;iira;i.3D 
à 1.40;al kg. --̂  óarné di Castrato da 
lire ,1.40;* 1.60 al kg: ;^ 'carno di 
agnello dà'lire 1.30 à liflO'al kg' — 
carne ;dl caprétto da-lire 1,60(a 1.80 
à r i g . — càrri'e di porcO fresco da L. 
1.69 a;,2.0P:kg.'dazio cènt:;'ÌOkg,' — 
;óàrne di cavallo da lire 0.80 a 1 ài 
k^, — Oaruo di pollame da lire 1,50 a 
2.40;alkg. : ' 

Pollarle: oappònii da lire l 50 a K60 
al kg. dazio cent. — al' kg. — gal­
line da L. 1.25 a 1.60'al kg. — tao-
chini da lire 1.20 a 150 al kg. ̂  a-, 
ni t reda lire 1.30 ;a 1.35 a l ' k g . - ^ O - ' 
ohe da lire 1115 a 1.30 al kg, -^ Polli 
1.40 a| kg.'— uova, dà ' l i re l i .— a 
12 al cento. 

Salumi: Pesce, secco,da lire HO.a 
145 al quintale — lardo da lire: 160 
a 170 al; quint. dazio lire' 15 al quint. 
— strutto nostrano dà; lira 150 a 160 
al quint. (daziò lire 20 al quint.) — 
strutto.: estero da lire. 130; a 140 al 
qiuintaie. 
; ;' Òli ; Olioyd'oliva:, prima 'qualità da 
lire 190 a;200 al quint. ; dàzio lire 8, 
ài quint. - r olio d'oliva; seconda qua­
lità da lire i o s a 175 ài quint. — o-
Ilo comune'da lire 145 a;Ì55 al quinti 
r-;;0lio;m|n6ràle,o petròlio da lire 39 ' 
a 44 al qùint.' •:; ,: '"' 
; Caffè eiziicoheri; Caffè qualità su-
pei:iore da lire 276 a 370 al,quint. 
dazio lire 10 al quint. — caffé qualità 
comune da lire 245 à 270 al quint,-^ 
zucchero fino pile da lira 138 a 135 
al quint. dazio lire 9 al quint.— zuc­
chero Ano; in papi, da lire 137 a 140 
al quint, - - zucchero biondo da lire 
.124 a 130 al quint. . 

For.agflI;, Pieno, dell'alta prima qualità 
dà' lire 8.— a8.60.al ijuint. dàzio cent. 
80 al quint. —'flano dell'alta seconda 
qualità da lire 7.30 a; 8.---al quint. 
—• fieno della bassa prima qualità da 
lire 7.20 a 7.80 ài quint. - - flenodella 
bassa seconda qiialltà da lire 6.S0 a 
7.20 al quint. — erba spagna da lira 
7.25 a 8.50 al quint. — paglia da lat­
tiera da lire 4.90 a ;5.5Q;al quint.'da­
ziò cent. 50 al quint. 
;'Uflna e oarboiiB; Legna da fuoco 
forte (tagliate) da lira 2.55; a 2.70 ài 
quint. — legna da fuoco forte (In stan­
ga) da lira 2,30 a 2,40 al quint. — 
carbone forte da lire 7,50 a'9.—. al 
quint. — carbone coke da lire'5.— a 
5.25 al quint.—- carbone fossile da lire 
3.25, al'quint. — formella; di scorza 
da lire 2 a 2.06 al canto. 

Cronaca Giudiziària 
Tolmezzino alla Corte d'Appello 

di Venezia 
Daotto Basilio fu Antonio, d'anni 56, 

fU'condanoato dar Tribunale; di Tol-
mezzo a mesi 4 e giorni 20, di reclu­
sione e L,, 140 di multai peî  avere in 
piùriprèse, dal novembre 19D7àl Gen­
naio 908, sulla; piazza XX Settembre 
ili: Tolmezzo'ed in, diversi luoghi, spe-

:oi6; nelle;! osterie presènti più persone, 
attribuito fatti determinati a lesivi il 
loro onorai aMarzone Sebastiané, BeOtto 
Piatro'e Bolgia Salvatore. 

La Oorte'ridugé la pena 'arnesi 4 
di reclusione, lire 100 di multa e lire 
150 alla P. 0, applicando la legge del 
perdono a condizione che il ricorrente 

paghi ài daUneggiati' L. 150 entro,sei 
mesi. — P. 0. avv. Perosinì — Dif. 
Boncinelli. 

Spettacoli piìlilìlici 
teatro Sociale 

QIOVAMMI GRASS0 
; Gipvaani Grasso ha dato léi-i 'sera 
Il vecchio è impressionante dramma 
di Qlàcomettl ; la Morie Cfoite;'!! pùb­
blico, che eraabbastanzaaffollàtospè­
cie nelle gallerie, e che conosceva 'già; 
;ia forte e vetìtiara;interpretazione òde 
'dèlia figura; di eoj^mdo dà il Graièo, 
applaudi lungamente l'illustre attóre. 
: Questa, sera: Omertà, di Sefgio. 
Nuòvissimo par Udine.: 
;.;QUanto prima ierata d'onore della 
sig., Mi ' Bragaglia con la Figlia di 
,/qftó 4 i .D'Annunzio.,; : , , .« 

Teatro (liìnervà 
•;;';•.;,'!,;,,,i:_OlnBmBtpgràlo , ,• 

li ClHèinàlografó della società U. N, 
I.^C. 0. di'.Venezia darà una straòr-; 
dinarià rappresentazione con program­
ma variato dalie altre sere. ;; 

'""nsKtEÌOOSC^^ 
L'dnomattloii 

29 dicèmbre. S. Re David. Fu re 
d'Israele; '; 

EIfèiperIde stèrloa friulana 
-..aoito càtemcclo, —i 29 ; dicem­

bre 1482.'"— Questi provveditnentl, 
anche strani, furono adottati contro ij 
meritrinio. — ;ll 29; dicèmbre 1482 il 
consiglio'comunàle di'Udine (A. M. U. 
Aon. T. XXXtm'fe l . : 132) presa parto 
ohe; sieno espulse tlé ; nierìtrici dei bor­
ghi di PoscoKe, Caetellana eoo.,; confl-
;nàndote ih lùo^liitàppàrtati, ed ài bor­
delli e lupanari : ;si. ; 'mettano; catenacci 
pèfcUi le nièritrìoi ivirinóhiuse hOn 
.possano^uscire.'V'',/;•;'',^„;''';•':,•' 

611 adiai-iil marcati 
in piazza Venerio. Pere da 18 
50;. pomi da 20 a 40 j castagne da 
a 11.25; noci a .50.;, 

Jn piazza dei g r a n i Frumento da 
1— a —.— ;, segala da, lS.50 a 

1160 ; granoturco da 11.90 » ' 12,65 ; 
ciiquàntino da 10.25 a 11.10; soi'gò-
roLp da 6.50 a 7.30. 

Fatevi elettori 
4ftna d'anao si avvioioa, sUmiaitìO quindi 

irònare ttìttì coloro eho ancora non nono 
a farà lo pratiche necaaaarie perchè 

possflilp eaaero ÌBOPUÌ nallo l ieta ,elel toral i . [ 
E ' Ityàpa in ìapeclaì modo liegli operai isen-

vfirsi t*t tori , e procurare dì fare altresì iscri­
vere ì Ifrj compagoi di lavoro. \ 

Amhllo^AsaoGiaKlonl ,operaia di mutualità, 
rea ì - t ena ò'cooperazìòa9..IJ8Bno dover».di p ro-
cur^^recte tutti i propri BOCÌ alano iscrìtti nelUt 
l|Bta.oÌeè)ralì, p o r c n i nécesBita cba d o p o o p a 
pòrtuna foifiche déhUQcino all'Ufficio Elgttorali-
qUali frafiloro appi ancora sono: privi del a 
ritto eletlirale. ,^, 

, Diamo fctanto le n o m o par l'ìsorisiionfl. 
Isofizìoft par oapaoilà. — Possono easero, 

iscrìtti fìloion tutti coloro eh» avendo freqUeo-
tato la tarfc classa eìemantare hanno, ottenuta 
la promozilici alla classe quar ta . P e r c o l o r o c h a 
froquentarao le scuola prima dell'aiinb 1888 
basta 11 prticioglimeatp d&Uii,. secqnda elemon-
t a r a , ' •• l • -. '• 

.Coloro c i i non ottennero il prosoìoìflfmento 
dal l ' iatruaio» obbligatoria, oppure non pos­
sono avere ilcertifìcato dalle scuole frequen­
ti te, dato il IlaordinB Cile regnò per il passato 
negli arcbivilcolastiei d imoi t i Comuni d ' I ta l i» , 
potranau .uBn|qirò degli Maa^ -^peo ' " "^ ' * ' ^^ ' ' ' ' 
taiioDB* all 'ola|oràto. , , 

Bono esoneoii dal presentare ogni eertìfioato 
sóolaeticu c o l ^ che hanao; aairvvto non meno 
di due anni l a j a regia marina o nel regio e-
aaroUO, p a r c h i abbiano dimostrato durante la 
loro^ pa r r aane i* sotto lo arra! d i - sapere leg­
gera eaorìvarBÌtjoma,pure : posaono essere iu^ 
scritti elettori, l id ipondantemeota da' qaalfiiasi 
prova, gli impifa t i dlpaadoati da a l i e n o un 
anno dallo S t a t * dogana, talo^rafi.: poste, fer­
rovìa, ecc., comefoure degli ist i tuti di credito, 
di aasiourazioQìl di: navigaaiono, eco. Questi 
ultimi pnsaouo aftera inaorittl elettori ammini­
strativi all ' infuomdi ogni r inuncia di domicilio 
ancorché non na t i ae l OotnuDBj dova riaiedooo, 
purché pròducantl UE certificato rilasciato dal 
direttore dell 'amD&istrazion&dalU" quale di-
paiidono. , l 

h. propoiìto di fsamì elettorali ricordiamo 
aha ooi raeio di olobre, nelle civiche scuole, 
avrà luogo u n a a e s ^ n e di esami di compimento, 
e per conaeguenza; a abilìtaaìone :• all 'elettorato, 

Iscrizione per coiai, -r^ Il pagamento di una 
tassa annua di l i r s s dà. diritto .-all'aletlorato 
ammiqistrativo, d i r i t | dato pure al pagaménto 
di una Imposta govlfnatìva qualunt,\ua sìa la 
sua entità, e qualoralùesta r agg iucg" la somma 
di lire 19.80, èaaa dìSdirmo purè all 'elettorato 
[oliticb. I cittadini d b ai tcovano in predetta 
condizioni sono p o r l ' t e n u t t a dimostrare di 
saper leggere e scriva», stendendo la tlomaoda 
di iserizìoixa beile i ia t le le t toraÙ alia presenza 
di uà notaio, 1| 

Trasferimento d e l ' d ^ t o elettorale. - 7 _ Non 
pochi operai aòno iawìttii elettori politici ed 
amministrativi nelle lisB del lore paese origi­
nario. Ora, cmtoroy haroo il dovere ài iscriverai 
elettori amministrativi raXomuno ove riaiedono 
88 pura vogliono' rimaltTO elettori politici al 
paese natio.. , 1 

Danunziatevi all'ànagrffis:; — A tutt i ò fatta 
raccomandaziona di deunlj iare la propria abi­
tazione al civico,Ufficio «iVagcafe a l quale devo 
pura eaeere denunciato l igni cBimbìamento di 
abitiizione. La domando _^ non poch i citta lini, 
baaehò corredate di ogni Btro documento ven-
(?0Qo Ogni anno respinta l ; dalla Commiaaiono 
elettorale, appunto ; p a r c h i detti t^ttadini t ra-
SQuranb di denunciarsi all%nagrafe.' 

G1U8HPPB GIUSTI, direfebre p roprieL 
ANTONIO BORDINI, gerems resp onsabiìe 
UaiiiQ, ,19p8 — Tip. Til-Bardiaaco. 

FBANGESCO ICOGOLO 
. , , ; . . ; . . C a t , . l , l , S . Ì f t , 

: Specialista per l'estirp&ione Aei Oalli 
aeiiza;dolore. Munito dilattesi ati me­
dici ; oomprovaati la sua. lliiBai' tii nelle 
operazioni. | 

Il Kabinetto (iaVia ?.a-v|rgnanaii. 16 
piano terrà) >' «parta t|tti i >3orr.i 
dallo ora 8 alle 17 

Una grtùide anemia, una spei 
eie di spossamento, si manifes­
tano sovente nella vita di colle­
giô  fra Coloro che fanno sforzi 
per mantenersi al primo rangOi 
Mézzo ottimo per preveiiire 
qiìesto Spossamento, cHe può 
rovinare la Costituzione del 
ragazzo ó del giovane, è afflig­
gere il rimanente della sua vita, 
edifargli ptendére le Pillole 

: Pink, rigeneratore del sangue, 
: tonico dè^éistema neiS^sò. I ^ 
:.rillole i Pinlc danìio, sànèue, 
fófeè, conibattqnd l'eccessiva 
sfarichezza dovuta al troppo 
lavorò, danno buone digestioni 
e; permettono all'organismo di 
tifarre l'intero profitto dal cibo. 

Municipio di Pà^nacco 
È aperto il concorso al putto di 

DireUore della farmacia Municipale. 
colio stilienaio lietto annuo di t . 2160 
oltre al lOtlió,sugli. utili netti ed al­
loggio gfàttìito. • , ; : ' , 

Tempo .utile por ; la presentauioue 
della : domande IS gennaio 1809. Do­
cumenti di rito. SU: bollo òoinpetente. 
Per informazioni rivolgersi alla S^ra-
teria Comunale.; 

L'eletto dovrà assumere la direzione 
dell'azienda farmaceutica col 1 febbràio 
1909. ' 

PBgoaoco, 16 dióémbra 1908. 

Il Sindaco 
Avv. COLOMBATTI 

EDiSON 
Slabl l lmanlo Clnamatagrafico 

di primiaalnio ordino 

= ^ - LJOATTO = ^ 
T U T T I I OIORNI 

(smndiose Rappresentazioni 
dalie 17 alla 23 

NEI GIORNI F E S T I V I 
dalle 10 alle i a e dalle 14 alle 2 3 

P r è m aerali: Cent. 4 d | S O , I O . 
Àbbr aiiment! cediblEt e senza lìmite per 20 rap-
^t-uiieutaKÌoilt : Piìmi puati L. 5 , aecoDdi L. S -

fÌ.I§"Ìlftt-BlSLERl 

Legna da fuoco!! 
Presso la fabbrica Bardusco ti'ovansi 

in vendita legna da fuoco a mitissimi 
prezzi. 

{«•AOANINI, Vib i -ANt « O. 
MILANO 

alimento i,ertetto. 
squlallo, aailniilablllailmo 

^ t«f lafanli dsi B BMl fino a dopo 11 illmMninìlo, 
P -a 'C r i t i a àal i i i tguor i flpeolallatt 

Irr'iiiiira prosa» dille le Funn«eleeDrogherie 

Piirt l i e i Iristìco 
A. ttArFÀÈLu 

M." Oliirurgo Dentista 
Premialo con Medagllg d'Ora a Crose 

Piazza Mercafonjovo, 3(«i s. Giaoomo) 
;. ——-~—'llBÌ<(fc^^.|- I  

CASA DI dURA ' 
(approvato eoo Decreto dalla S. Ptefeituta) 

- PER LE MALAiriE DI 

Gola, Naso eJ Orecèio 
del Dott. Cav.l. ZAPPAROLI speotellsta 

U d i n a - VIA AQUILEIA • 8 B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Taieloni) 173 

NON USATE 
PIÙ' POMATE 

US uneuenli perchÈ sono vecchie formule non 
pju fldajìe.af (empi moderni) 

USATELA 

LU 
meraviglioso rimedio composto di ve-
\smii indani.seiiMgrassoneodore.ln' 

_ ^«njlonc .iinericana del doli. EDOARDO 
_ ^ , t^NCA. Con «n solo lltólie'vedrete 

^ T f a * ^ ™ " " » iWicìcla in'qoìiliinque ma-
T M w V i r * " " pelle, raghe precoci 

T T ^ m " a ' «Kchiaia, gelonli screpola-

•pADMA. i rFLB' '*" . ' ' ' >««» l " " . sudori ai 
FARMACIE^aiBpicdi. bruciore alle coscia. 
F.'ac, pio, L. 1.50 fcf * "W'a'tie segrele, ma' 
!.. j . . . ; B W A S t a t l i e uterine, e nua. 
i^lacdop, L. 2 . ! 0 1 ^ * * l u r n , „ c erpetismo. 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
por , 

SESTANTI B PARTORIÈNTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA. 
dèlia levatricesig, T O r O S a N o d a P l 

eoa ooflsulenza 
-M piiiosn ntiilltt ijutiilBli M» EiigiMe 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Preservativi 
1 gomma delle primarie 1 

[ fabbriche moadiuli per 
I aomini a garanzia da ma-
I lattio Tfineroe. — Articoli j 
I utili, ed apparecchi anti-
r fecondativi per Donne a | 

cui il procreare potrebbe [ 
I esser di daaQO, I 

I! catalogo in busta 1 
j cbiuaa aoQ si invia che I 
I contro rlmesaa di fronco-; 1 

bollo da cent. 20. — RK | 
volgerai ad Igiene - Càv 

I sella postale 
6 3 6 MILANO g 

Modici prezzi. AsaoluUJ 
I «egreteiza. •' ' 

7 n O f i n l [ ^^^^^ premnta &\\\s. ftalico 
£.U(/OUII Piva. Fabb-'ca Vfa supe­
riore - Kecapito Via Prijicclèfie. 

Ottima 6 durevole lavorazi^ifé. 
»«• Vendila calzature a prezzi pi)jlolarì '*^ 

OUQ SASSO WEDICJMI&.I 

\ , , , J O DATOCI 

>? >y EHVLSIOHKTC t 

TUlvwÙbiL i*v t u t u . U / w ^ 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Kdite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine.— 
Opera completa,-due volumi, L. 6.00 
Trovasi presso la Tipofrrafla Editrics 

MARCO BARDUSCO - Uiline 

PRESCRVATIVI 
E NOVITÀ Ì Q I É N I C H E 

di gomma, vescica di pesco eà afRm per 
iSignore e Sf^jioH, i migliori conosciuti sino 
ad oggi. Catalogo gratis in hìtsta mmeh 
lata 0 noli intestata mviando francobollo àa 
cent, 2 0 . MasBÌraa segretezza, Sc r ivores 

Casella postale N. 6 8 5 - Milano, 

http://a8.60.al
file:///smii


II., rABss; 

Le msfrìinni xi rwei-ioiin csclusiviinwiite pi-.r fi « PAl'^SJ'.'» pres.^o /,'AmminiKtr'uiiiìiv del. Oionmle tu Udine, Via Prefettura, ,\. 6. 

DI VENDITA (Ielle Obbligazioni del Prestito a Premi della REPUBBLICA di SAN MARINO 
e delle Diecine di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO 

.̂ ESTRAZIONE IRREVOCABILE GIOVEDÌ 31 DICEMBRE CORRENTE 

a L. 28.50 
„ 2 8 5 . = 

PrlMominlo i l i lLlQ 
L'Estrazione viene fatta in Boma in una delle Sale del Palazzo del 

MINISTERO DEL TESORO 
ove una OommiSBione nominata dal GOVERNO ITALIAl!iO e della quale fanno parte i Signori 

Commendatore GIUSEPPE FllANCESCHf V. Direttore Generale delle Privative 
Comitiendittore LINO GALLI Ispettore Generale al Ministero del Tesoro 
Commendatore TITO BACCHETTI Capo Sezione al Ministero dell' interno 

Assistita dai Signori : Commendatore Ing. CARLO TENERANI - Console di San Marino presso il Governo d'Italia 
Commendatore avv. ENRICO KAMBO, in rappresentanza del Governo della Repubblica di S. Marino 

l'iiubussolamento dei rololini cnntencnli una diecina di nuinpri i î uiili priiiui «f inn A r n n u T n A i i A " " ' " '̂  — ' ' " " "'''*'"'" "olloc"*' nel!'urna'vengono chiusi, er-
V I u l L A E CONTROLLA melicamente, in apposito asluccio di metallo. Vigila e controlla aitnsi l'imbu-solumcnto dei rololini da lin numero da collo-
_____________________ farsi nella seconda urna. 

Il pubblico può llberamanfo. accèderò, al Palazzo dal Mlnlstaro dal Tosoro par asslatora a queste operazioni a prosanclaro i'oalroziona 

11 Prestito i Safi Marioo è I'IIBÌCO iii tutto il Mondo die asiciira un h m a ciasciioa ieciua & ObMigaziooi 
e rimborsa oontemporaneaÉiente le altre nove 

emi tutti in cantanti ^r\ f i n n d̂  ^ire I.QOp.OOO . 500.000 - 200 .000 - 100 .000 - 2 5 . 0 0 0 -
ed esenti da ogni tassa sono U U . U U U 2 0 . 0 0 0 -15 .000 -[.lO.OOO ( ce. °,etCr.°.Ar.- 3 .245 .000 

Mr TUTTE LE OBBLIGAZIONI DEVONO ViNCERf UN PREMIO OPPURE IL RIMBORSP -m 
,Le"ultime obbligazioni e le \iltime Diecine di Obbligazioni con premio garantite si vendono in Genova dalla BANCA,CASAHETO assuntrice del Prestito 

é dalla BANCA RUSSA per il Commercio Estero. In tutto il Resino dalle principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute. In Udine presso; 
Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattnliea, Lotti e Mianii, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 
S ^ w LA BANCA CASABETO AVVISA che eseguisce immediatamente le ordinazioni dei Rivenditrri e dei privati i quali possono anche ordinare e rimettere te­
legraficamente sino a tutto Mercoledì 30 corrente. '. , ( 

La cura primaverile più Indicata ed efficace à quella dallo 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il mìgliorTdepurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - In polvere - Cachets 
R*r«|»«riitUi H«;;ncik<Ìo iiit«0;raliucBBlc e Huruii«luMuixi«fli(e lo r icette «lell' liivRUiore, da l la 
\'1CU'« KU «IBI«;i.\,%Hl:ik VA^X V%nBHI€4TUI€V Ikltlvlif» SCIUOPPO «lei Prof. Gtra-
lamn L"a;EKÌRiiiu - eia IHJI fuualntw Eivl tti3H in Vifeur.ti uve uoii CONAÒ maj tl | es is tere -
eiiiiliuntita tini HII»1 Inisittiint cr«<li « Hiic««;iflB»rÌ » r l i>iilnx'#.o di loro resldenir.a - FI 
filK.yZK - X'in B-anaolCiiii S'IB&ICIVXfi-:. 

Il base 
ì 

di FFAUÌO'CHINA'^RABAUBAnO 
Premia to con Medagl ie d 'Oro e Diplorai d 'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più el'floace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati ctnsimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisca anche la stitichezza oi'iginata dal solo FERRO-GHIMA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce od eccita rappetito. 
'• VENDESI in tutte la FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 

n.-.l^OSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI, ANGELO PABUIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Oonceesionarlo por l'America del Sud, Sifl. A N O R É S GINOCCHIO - Buanos-Ayros. 

TRIONFA- S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresea, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione CenL 20 

I modini niccamiindunoSAÎ OAiK: HA^FI IWEItlCATO 
all^Aelilo lS»i>lco, ul ^ubl lmntn vorruaivo, ni 
V^Atrame, allw Molfo, a l lMoldo fenloo, ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrics Case Reali 

INSUi'ERABfl.E 

A M I D O HA N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare i. lucido con facilità. 

Conserva la biancheria, È il piti economico. 
USATELO - Domandale la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amldln paoclil In commerolo 
ftoprietì deU'AXIlMKnll IVAMAL.^A . n i tn i io 

Ajioiijmu capitale. 1,300,000 versalo. 

ca n o l i 
I p • z x i 

La reclame è F ànima elei commercio 

dia 
via eraxzano - UDINE • Via Srazzano 

Awnfiwn r i ' l lr l ina BpecÌEÌlit& cbe ottiene le più alte onoreflcenze 
Hll ldrU U UUIIIO alla Esposizioni Nazionali ed Estere - Olire 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile al Wemet 
petohè non alcooUco — Indioatiasimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMOHIPICENZA 
Medaglia d'Oro ell'EspoèizlQne di Milano 1906 

Inni^ctpnfinPnn energico ricostituente a base di ferro, fosfòro, 
• pe i aiCIIUyCllU caiciQ̂  sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra-
cbitismo, cachessia malarica, occ. - Utilissimo nelle forme dì denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertilloatl MEDICI e di AMMALATI guariti eolie tuddette speolalltA 

file:///iltime

